Gita a Rossano
(a cura di Chiara Zicari)
Il 17 febbraio il gruppo SOS scuola ha organizzato una gita a Rossano, alla scoperta della cultura bizantina e delle tradizioni locali. Alle ore 7:30 ci siamo ritrovati tutti presso il nostro Istituto, l’I.T.C. “Vincenzo Cosentino”. L’unico ritardatario è stato il professore Alfio Moccia, che con i suoi 55 minuti ha reso interminabile la nostra attesa! (ci siamo chiesti più volte che fine avesse fatto). Oltretutto il tempo non è stato molto clemente, il termometro in macchina segnava -3°! 
Il gruppo era composto da: il professore Rigon con sua moglie la professoressa Iole Greco, il professore Cariati con sua moglie Chiara, Gaelle, Luca, Fabio, Gessica, Iolanda con la mamma, Antonio, Francesco, Dino con la mamma, la professoressa Rosa Filippelli con la figlia Paola, il professore Moccia con la moglie e la sottoscritta Chiara. 
Dopo un’ora di ritardo rispetto all’orario prestabilito, partiamo finalmente per Rossano. Durante il viaggio ci chiama il professore Massoni, la guida che ci aspetta con ansia a Rossano e ci avvisa che li si è messo a nevicare! 
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Increduli continuiamo e alle 11, nonostante i continui imprevisti che non sono mancati durante il percorso, arriviamo a destinazione: Rossano centro storico, piazza Steri, dove ci attende in macchina il professore Massoni! Lo spettacolo è fantastico… una bufera di fiocchi di neve rende il paesaggio surreale, nonostante il freddo fosse davvero intenso! 
Aspettiamo in macchina l’arrivo degli altri e insieme alla guida percorriamo più volte i vicoli stretti del centro storico del paese e a tappe ci fermiamo a visitare i monumenti più importanti: la chiesa di S. Marco realizzata nel sec. IX-X che però guardiamo solo esternamente, la zona di S. Anna dove si trovano le antichissime grotte eremitiche, la porta dell’acqua del ‘700, il palazzo arcivescovile dove è il museo diocesano che conserva il famoso Codex purpureus o rossanensis, un capolavoro dell’arte bizantina e il più antico degli evangeliarii (risale infatti al V-VI sec. e proviene dall’Oriente), la cattedrale, in cui è custodita l’immagine della madonna Achiropita del IX-X sec. non realizzata da mani d’uomo come vuole la sua etimologia. 
Avventurandoci nei vicoli attorno alla cattedrale ci imbattiamo anche nella piccola chiesetta bizantina della Panaghia, la “Tutta Santa”, eretta fra l’XI-XII sec. che purtroppo non riusciamo a visitare. Il professore Massoni inoltre ci mostra i molti palazzi nobiliari del ‘700-800 presenti a [image: image2.jpg]


Rossano che sono in ottimo stato di conservazione. La giornata troppo rigida non ci permette di visitare con la dovuta attenzione il resto del paese, per questo decidiamo di andare a pranzo presso la trattoria “Al Cantuccio” dove troviamo ristoro e un caldo accogliente! 
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Ci sistemiamo e prima di consumare i pasti, il professore Alfio decide di intrattenerci con canti calabresi accompagnati dal suono della sua chitarra bianca. Entusiasti del pranzo cominciamo a cantare tutti insieme canti popolari e a ballare tarantelle della nostra tradizione calabrese (e anche qui il professore Alfio si cimenta con disinvoltura nel suono melodioso della sua fisarmonica!). Dopo pranzo decidiamo di andare a visitare la chiesa di Santa Maria del Patire, meglio nota come il Patirion, arroccata in ambiente montano e distante 7 km da Rossano. La chiesa deve la sua fondazione, nel XII sec., a Bartolomeo di Simeri, un santo greco eremita di Catanzaro, che dopo l’apparizione in sogno della Madonna, fonda qui un monastero. All’interno si possono ammirare i famosi mosaici pavimentali che rappresentano dei medaglioni entro i quali sono raffigurati liocorni, centauri, felini, grifoni alati, ma che noi non possiamo ammirare, poiché la chiesa è chiusa. In compenso la vista spettacolare che si gode dall’alto del Patirion e che ci mostra il mare Ionio in lontananza, ci rallegra gli animi. 

Finisce qui la gita a Rossano anche se purtroppo non è stato possibile visitare molti dei luoghi più belli e interessanti della cultura bizantina, sia per motivi logistici e sia per le cattive condizioni del tempo. Ci salutiamo e nel tardo pomeriggio rientriamo a casa con la speranza di ritornarci.

